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Introduzione della Guida

Canto d’ingresso:  Signore ascolta, Padre perdona
                                      Padre, perdona!
                                      Fa’ che vediamo il tuo amore.

A te guardiamo, Redentore nostro:
da te speriamo gioia di salvezza,
fa’ che troviamo grazia di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa;
riconosciamo ogni nostro errore;
e ti preghiamo; dona il tuo perdono.

O buon Pastore,  tu che dai la vita;
Parola certa, roccia che non muta;
perdona ancora, con pietà infinita.

Saluto del Celebrante

Colletta: Dio, Padre di tutti: tu hai scelto il beato Francesco Pianzola tra i piccoli e gli ultimi e gli hai donato il fuoco del tuo Spirito per il servizio del Vangelo ai poveri e per la formazione dei giovani all’impegno missionario nella Chiesa; concedi a noi che lo veneriamo  come padre e maestro, di amare ciò che egli ha amato e di testimoniare ciò che egli ha insegnato.

Per il nostro Signore Gesù Cristo…..
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura   2 Re 5, 1-15

C'erano molto lebbrosi in Israele, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro.


Dal secondo libro dei Re


In quei giorni, Naaman, capo dell’esercito del re di Aràm, era un personaggio autorevole presso il suo signore e stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la vittoria agli Aramèi. Ma questo uomo prode era lebbroso. Ora bande aramèe in una razzia avevano rapito dal paese di Israele una giovinetta, che era finita al servizio della moglie di Naaman. Essa disse alla padrona: «Se il mio signore si rivolgesse al profeta che è in Samarìa, certo lo libererebbe dalla lebbra». Naaman andò a riferire al suo signore: «La giovane che proviene dal paese di Israele ha detto così e così». Il re di Aràm gli disse: «Vacci! Io invierò una lettera al re di Israele». Partì dunque, prendendo con sé dieci talenti d’argento, seimila sicli d’oro e dieci vestiti. Portò la lettera al re di Israele, nella quale si diceva: «Ebbene, insieme con questa lettera ho mandato da te Naaman, mio ministro, perché tu lo curi dalla lebbra». Letta la lettera, il re di Israele si stracciò le vesti dicendo: «Sono forse Dio per dare la morte o la vita, perché costui mi mandi un lebbroso da guarire? Sì, ora potete constatare chiaramente che egli cerca pretesti contro di me». Quando Elisèo, uomo di Dio, seppe che il re si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: «Perché ti sei stracciate le vesti? Quell’uomo venga da me e saprà che c’è un profeta in Israele». Naaman arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Elisèo. Elisèo gli mandò un messaggero per dirgli: «Va’, bàgnati sette volte nel Giordano: la tua carne tornerà sana e tu sarai guarito». Naaman si sdegnò e se ne andò protestando: «Ecco, io pensavo: Certo, verrà fuori, si fermerà, invocherà il nome Del Signore suo Dio, toccando con la mano la parte malata e sparirà la lebbra. Forse l’Abana e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte le acque di Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per essere guarito?». Si voltò e se ne partì adirato. Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: «Se il profeta ti avesse ingiunto una cosa gravosa, non l’avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: Bàgnati e sarai guarito». Egli, allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell’uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito. Tornò con tutto il seguito dall’uomo di Dio; entrò e si presentò a lui dicendo: «Ebbene, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele».
Parola di Dio


Salmo Responsoriale   dai Salmi 41 e 42

Rit.: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.


Come la cerva anèla ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anèla a te, o Dio. 


L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 


Manda la tua verità e la tua luce; 

siano esse a guidarmi, 

mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 


Verrò all'altare di Dio, 

al Dio della mia gioia, del mio giubilo. 

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 

Canto al Vangelo   Cf  Sal 129,5.7 

Il Signore è la luce che vince la notte.
Gloria, gloria, cantiamo al Signore

Spero nel Signore, spero nella sua parola,
perché grande è la sua misericordia.

Il Signore è la luce che vince la notte.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore
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 Vangelo   Lc 4, 24-30

Gesù, come Elia ed Elisèo, non viene mandato soltanto per i Giudei, ma per tutti gli uomini.
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, giunto Gesù a Nazaret, disse al popolo radunato nella sinagòga: «In verità vi dico: nessun profeta è bene accetto in patria. 
Vi dico anche: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova in Zarepta di Sidone. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro». 
All'udire queste cose, tutti nella sinagòga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò. 
Parola del Signore
Omelia

Preghiera dei Fedeli

Cel.: Come il popolo eletto, anche noi attendiamo il Signore che deve venire ad instaurare definitivamente il suo regno messianico. 
Con questo spirito, preghiamo: 
Per intercessione di Maria, Regina della Pace, e del Beato Francesco Pianzola, ascoltaci, Signore.
1. Nell’anniversario dell’ordinazione sacerdotale del Beato Francesco Pianzola, ti raccomandiamo, Padre, tutti i sacerdoti: in particolare, i parroci delle nostre comunità parrocchiali.  Sostienili con i doni del Tuo Spirito, perché sappiano vivere nella quotidianità l’Eucarestia che celebrano sull’altare ed annunziare il  Vangelo con la passione degli Apostoli, preghiamo: Per intercessione di...

2. Ti affidiamo, Padre, i giovani a servizio dei quali Padre Pianzola ha speso gran parte della sua vita. Aiutali a discernere e a percorrere la strada che Tu hai pensato per loro da sempre. E qualunque sia la chiamata –al matrimonio, al sacerdozio o alla vita consacrata – guidali a rispondere con gioia e generosità.  Preghiamo: Per intercessione di...

3. Illumina e sostieni con la tua mano paterna i seminaristi, i novizi e le novizie, i fidanzati: portino a compimento la vocazione a cui li hai chiamati e siano testimoni gioiosi del Tuo amore per gli uomini. Preghiamo: Per intercessione di...

4. Veglia sulle nostre parrocchie, perché, guidate dai loro Pastori, siano comunità autentiche, capaci di incarnare il Tuo Vangelo nella storia di oggi. Impegnandosi quotidianamente a vivere la carità e a costruire l’unità e la pace, rivelino il Tuo volto di Padre buono a chi non ti conosce o ti ha dimenticato, preghiamo.

5. Ti raccomandiamo tutte le famiglie, specialmente quelle in difficoltà. Rafforza i legami di coppia con la potenza del Tuo amore; sostieni con il Tuo Spirito la fatica dei genitori nell’educare i figli; fa’ che questi si sentano accompagnati a crescere nell’amore e nel rispetto della loro individualità, preghiamo: Per intercessione di...: 
6. Ti ringraziamo, Signore, per il dono delle Suore Pianzoline alla tua Chiesa, alle nostre Comunità ed a ciascuno di noi. Concedi alla loro Famiglia di rimanere fedele al carisma del Fondatore, Beato Francesco Pianzola, e di rinvigorirsi con l’innesto di nuove e generose vocazioni, perché in Europa, in Africa e in Brasile continui la loro opera di “infermiere delle anime” e di infaticabili annunciatrici del Tuo Vangelo, preghiamo: Per intercessione di... 

7. Deponiamo con fiducia nel Tuo cuore di Padre le necessità personali nostre e delle Persone a noi care. Non farci mancare il Tuo aiuto;  proteggici dal male e aiutaci a camminare nella Tua volontà. Preghiamo: Per intercessione di... 

Cel.: O Signore Onnipotente, ascolta il Tuo popolo in preghiera: manifestargli il Tuo volto paterno perché sappia riconoscere la salvezza che tu gli proponi nel Cristo tuo Figlio che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Presentazione dei doni
(patena e ostia grande)
Guida: Ti offriamo, Padre, il pane che sarà spezzato e condiviso tra noi per contribuire ogni giorno alla “civiltà dell’amore”. 
(Calice e vino)
Guida: Nel calice del Beato Francesco Pianzola ti deponiamo, Padre, con il vino per la mensa eucaristica.  le piccole e grandi croci della nostra vita. (stola 1° Messa)
(Stola )

Guida: Portiamo all’altare la stola usata dal Beato nella celebrazione della sua Prima Eucarestia: sia per noi il segno del Tuo amore che perdona e salva.
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Santo

Anamnesi: Tu ci hai redenti 

con la tua e risurrezione: salvaci, o Salvatore,
salvaci, o Salvatore, o Salvatore del mondo

Canto di Comunione: Il Signore è il mio pastore (sl 22)

Il Signore è il mio pastore
nulla manca ad ogni mia attesa,
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

È ristoro dell’anima mia,
in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo nome,
dietro Lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro. 
Quale mensa per me Tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici!
E di olio mi ungi il capo:
il mio calice è colmo di ebbrezza.

Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino;
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.
Dopo la Comunione: omaggio alla tomba e preghiera al Beato

Canto finale:  Salve, Regina
Salve, Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve!

Ad te clamamus, exules filii Evae, 
ad te suspiramus, 
gementes et flentes in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,
 illos tuos misericordes oculos ad nos converte.

Et Jesum, 
benedictum fructum ventris tui, 
nobis,  post hoc exilium ostende.

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.
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